
Num. 18. ma 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occcttuati i festivi. 

[ prezzi vendono /issaci 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Provinco (franco) 2 80 
All' Estero ( franco (ino ai confini. 2 80 

Giovedì 26. Luglio 
S- l i - 'J : I 

5  AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grffppi', CO" 

me le richieste d'inserzioni, dovranno. 
essere diretti affrancati all'Uflìcio d'Ani

ministrazionc rfel Giornah di ttomety in* 
Piazza di Sciarra Num, 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO* GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSERVAZIONI METEOUOLOGICHE EATTE NELLA SPECOLA DEL COLLI2GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SIL UVKLLO DEL MARE 
 " i — ■ Ì 

GIORNI 
DiiLL' OSSBUVAZIOSE 

^ Ore 7 anlim. 
25 Luglio { » 3 pomcr. 

» 9 pomcr. 

Marometro ridotto 
' alla Telile rat. di 0oU. 

Poli. 27 lin. 11,0 
» 27 » 10,5 
» 27 » 11,0 

F J J ± ^ ^ 

Termometro IL 
vster. al JS'ord 

h 15, 9° 
H 23, 9 
H 19, 7 

li/rime tro 
a capetto Direzione del vento Stato del ciclo 

^ * * - r ■ 

22" 
53 
26 

Calma. 
SSO. 
s. 

; Chiarissimo. 
f. Sei*, nuv. sp 

dd. Coperto, 

(hscrvazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pomer. del 24 Luglio, lino alte 9 pomcr. del 25 

Tciuperat. mass. 4 24,8 Temperai, min. 4 12,8 

ROMA 2G Luglio. 

P A R T E NON OFFICIALE 

Jeri ritornò a Roma Sua Eminenza Reveren

dissima il sig. Card. Palri/j, Vescovo di,Albano, 
e Vicario Generale della Santità di N. S. H 

S. P. Q. R. 
ìcazione. 

L' Appaltnloro (lolla privilegiala liquefazione de' 
grassi ha reclamalo perchè alcuni inacellai non adem
piono da qualche tempo l'obbligo elio loro incombo di
recare in ciascuna seltimana i grassi nello Stahilimcn
to di i'usiqniì..dell' appallo, e li vendono invece ai Sa
ponari che,,in spreto della leggo, ne eseguiscono la 
liquefazione. 

A reprimere questi abusi vengono richiamate a 
stretta osservanza le disposizioni lul.lqra in vigore sul
l'appalto privilegialo de'grassi, le quali prescrivono 
ai macellai di portarli al suddetto Slàhilimonlo, o ne 
vietano la fusione fuori del locale » ciò destinalo ilal
l'appalto. 

Si ha fiducia che ognuno sarà per uniformarsi a 
tali ingiunzioni, e che non «i verilicherà il caso 'di 
dovere applicare le [iene già stabilite dalla leggo con
tro i trasgressori. 

Dal Campidoglio li 25 Luglio 1819. 

// P resiliente del fu Cnmwssinne provvisoria 
vwmctjHite 

P. PlUNCiPE ODESCAIXIII 

Giuseppe Rossi Segretario. 

s. P. Q. R. 
^ L 

E di somma importanza che sieno mantenute in 
vigore le disposizioni sanitarie relative allo Stabili
mento di mattazione,. emesse dalle autorità competen
ti, e segnatamente dalla Congregazione speciale di 
Sanità. 

Sì richiama pertanto la piena osservanza di tali 
disposizioni, di cui il Direttore sanitario del suddet
to Stabilimenlo curerà, soflo la propria responsabili
tà, la esatta esecuzione. I contravventori saranno im
inancabilmente assoggettati alle pene stabilito dalla 
legge. 

Dal Campidoglio li 25 Luglio 1849. 

Jl Presidente delia Commissione provvisoria 
municipale 

P. PRINCIPE ODESCALCIH 

Giusiìppfi Rossi Segretario, 

sii ultimi anni da grandi dignitarj della Corte Ot

tomana, come S. A. Rechid Pacha, attuale Gran 
Visir; S. A. Aluned Fethi Pacha, cognato del 
Sultano; S. E. Aaly Pacha, attuale ministro degli 
affari esteri; e S. E. ChckibEflfendi, attuale Àm

basciadore in Vienna, e molti altri personaggi. 
Sono osservabili i lenii ini dell'Imperiale au

tografo Berat, con cui S. M. ha accompagnato il 
dono, che qui ci riesce caro di trascrivere. 

» Essendo a nostra conoscenza (così Egli par

» la) e certa scienza, che Ì Religiosi Armeni Cat

»'tolìci dell'ordine Antoniano, stabiliti in Roma 
» presso il Vaticano, d'antico tempo annoverati 
». fra i più fedeli sudditi del nostro Impero, fac

» ciano ogni sforzo, onde procurare a' loro Gorre

» ligionari, pur nostri sudditi, col beneficio delle 
». scienze e delle lettere, quello eziandio della 
» educazione e della moralità, fondamento della 
» saggezza e della felicità: perciò è stalo conce

» duto e inviato per nostra sovrana spontanea 
» volontà al nominalo monastero il ritratto della 
» nostra persona, la nostra cifra Imperiale (Tura), 
» insieme col nostro Vessillo, unicamente in at

» testato della nostra soddisfazione, e speciale 
» protezione. » 

In un'epoca come Vattuale, in cui una falsa 
filosofia s'ingegna a tutto potere di screditare 
e di distruggere i venerandi asili della vita ceno

bitica cristiana, che ò stata ne' secoli barbari la 
culla della nostra civiltà, e che offre nei corrotti 
tutela ed istruzione all'innocenza, e pacifico rifu

gio alla virtù o merito sventurati, non si sapreb

be a bastanza encomiare l'alta saggezza del Go

verno Ottomano e la brillante sapienza del Prin

cipe, che, non ostante la diversità di credenza, è 
sempre benigno ed amorevole verso tutti i suoi 
sudditi, ed apprezza giustamente in quella de' 
Cristiani Cattolici Romani il valore degl'istituti 
monastici, in rapporto ai veri e solidi beni che 
procaccia a qualsiasi politica società, e ne onora 
i professi ed i conventi con luminosi segni di 
simpatia e prolezione. 

Il sottoscritto, in attestato di sua vivissima ri

conoscenza, ha dato a valente architetto la com

missione di collocare in una camera.del suo mo

Pubblichiamo ben volentieri la seguente lettera 
direttaci dal P. Arsenio, Abate e Procuratore Ge
nerale dei Monaci Armeni Anloniani. 

Il mio clementissimo Augusto Sovrano, S..M. 
il Sultano AbdulMògidKhan, si ò graziosamente 
compiaciuto nel suo generosissimo cuore d'invia

re e far dono di un suo elegantissimo ritratto uni

to ad uno Stendardo Imperiale, e tavola conte

nente il simbolico slemnta della sua Imperiale 
Cifra alvenerabile monaslero dei monaci Arrnp

Jii Antoniani Cattolici suoi sudditi, stabilito in 
Roma da un secolo e mezzo in qua presso la Ba

silica Vaticana, e visitalo onorevolmoutc in que

* J 

nastero i suddetti preziosissimi oggetti, per quivi 
decorosamente conservarli a monumento eterno 
di tanto beneficio. 

D. ARSENIO ABATE 
e Procuratore Generale del suddetto Ordine. 

La nostra Polizia , assistila dall'Arma Carabi
niera , 6 pervenuta a scuoirirc net suo principio l'au
tore della fabbricazione t e'. lìoni falsi del valore di 
bajocehi dieci. Neil' atto dell'arresto gli si rinvennuro 
tutti gli strumenti che gli servivano a compiere sit'

ifaUa criminosa lavorazione. Egli era ancora in pos
sesso di diverse armi proibite alla ritenzione , non 
che di taluni oggetti appartenenti ad uso sacro. 

Sia lodo alla diligenza e all'amore dell' ordine 
pubblico, dimostrato nella esecuzione degli ordini su

_ * * 

pcriori. in una sì diflìcilc ed insieme utile operazione, 
dal Maresciallo Ponti Giovanni, e dai Brigadieri Otta
viani Enrico,, Nalaliui Mariano o Giammalc Annibale. 

'co-se?» 

NOTIZIE DELLE Pl lOVINCE 

BOLOGNA 21 Luglio. 
Notificazione. 

Sua Eccellenza il Governatore militare e civile 
delle quattro Legazioni, e Generale di cavalleria, proi
biva colla Notificazione 18 Maggio del corrente anno. 
il porto di monture e distintivi militari per parte del
la sciolta Guardia Civica e dei Corpi franchi. 

Non essendo però nota questa ordinazione a va
ni individui da poco giunti, od ancor provenienti in 
questa città, ed appartenenti in parte ai Corpi fran
chi ed in parte ai sciolti reggimenti di linea, trova 
necessario (uesto I. B. Comando militare di ciltà di 
riportare al a memoria la suaccennata Notificazione, 
coli' aggiunta che, traseorse vcntiquatlr'ore dalla pub
blicazione della medesima, verrà arrestato ogni indi
viduo che portasse tali distintivi militari, e trattato in 
conseguenza della già. pubblicata Notificazione, in da
ta dot 18 Maggio muvo corrente, con tutto il rigore 
delle leggi militari. 

Gì* ispettori di Polizia al servizio delle porte ven
gono incaricati di comunicare il presente ordino a tut
ti i forestieri che entrano nella città. 

Bologna 21 Luglio 1849. 
VI. R. Colonnello Comandante la Città 

Cav. MAUZIANI. 

Duo mi 
venuti a pres 

SPOLETO 23 Luglio. 
ila Spagnuoli provenienti da Rieti sono 
esidiarc questa Città capo dell'Umbria. 

( Coir. Pari. ) 

FROSINONE 22 Luglio. 
Il Consiglio della Provincia, convocato por prov

vedere all' andamenlo della pubblica amministrazione, 
votava il seguente Indirizzo al SANTO PADRE, accol
lo qunP eco della verità, con vero giubilo da queste 
popolazioni. I Deputali scelti dal seno dell' istesso Con
sesso a compierne T incarico furono ricevuti con sinp 
golarissima clemenza dall' Augusto Monarca, che il Si
gnore serbi per lunghi e più avventurosi anni alla fe
licità de' suoi Popoli. 

BEATISSIMO PADRE 
I RnpprcscntanU della Provincia di Prosinone, 

che la sollecitudine dell' amatissimo Preside Monsignor 
Radia chiamava all' annuale tornala, scntirouo unani
mi il bisogno, non solo d'inserir primo fra gli Alti 
della consiliare Adunanza quello di presentarvi, do
lo le sciagure j che con voi rattristarono l'Universo, 
a più sincera e riverente sottomissione, ma di depu
tar noi, nella ponnanenza del Consiglio, a recarvene 
l'annunzio. E l'onorevole oflìcio ci torna tanto più gra
to in quanto che possiamo, senza tema d'inorpellar
vi il vero, esprimervi come fosse tate costantemente 
in lutti i cuori degli abitanti della Campagna , di' eb
bero in retaggio il più fedele attaccamento ai Ponte
liei Sovrani. 

Ed oggi, che essi riacquistarono pace, sicurezza 
ed ordine sì compromesso dalie aborrile mene de' fa
ziosi : oggi, che si dissiparono i delirii e gli orrori 
di un periodo ben tristo, e sparirono le fantasie di 
un obliquo avvenire con gli uomini che le sogna
vano: oggi che nulla si ha più a temere dalla vio
lenza e dalla tirannia, esercitate sotto il bugiardo no
me di libertà, sono lieti di oiTrirvene, per organo no
stro, pubblica e solenne testimonianza. 

Graditela, PAURE SAXTO, con quella clemenza 
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che tanto vi 6 propria: ponete, se vi fia possibile, in 
oblìo il passato : fateci sperimentare col sollecito ri
torno ne' vostri dominii quei lietissimi giorni , che non 
possonsi altrimenti attendere, ed impartitecene in amo
roso pegno l'apostolica benedizione, che, genuflessi ai 
vostri santissimi piedi, umilmente e devotamente vi 
chiediamo. 

/ Consiglieri Provinciali 
FRANCESCO MttLLONJ 
FILIPPO JACOVACCI 
March. GIUSEPPE BISLETI 
FILIPPO VALENTINI 

STATI ITALIANI 
R E G N O -DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 21 Luglio. 
Il di 16 del corrente mese, in Catanzaro, verso 

le tre pomeridiane, ncIP intervallo di mezz'ora, si 
sentirono, ma da pochi, due lievi scosse di tremuo
to , onde non ebbesi neppure Vapprensione che avreb
bero potuto ispirare. 

ALTRA OEI 23. 
S. A, I. R. il Granduca di Toscana, approssi

mandosi il momento della sua partenza dal Regno, 
lasciò la «notte di ieri l'altro Castellammare., delizio
so soggiorno nella presente stagione, ove slava a di
porto, e. con S. A. I. B. la Granduchessa sua con
sorte, e 1' augusta sua Famiglia, s'imbarcò sulla na
stra Real fregata a vapore il Ruggiero, indirizzandosi 
per Gaeta. 

L'I. R. A. S. , lollo ivi commiato da S. Santi
tà, dalle LL. MM. il Re e la Regina e dagli altri au
gusti Personaggi della Real famiglia, prosegui ieri 
il suo viaggio. (Ctoni, delle due Sicilie.) 

CITTADUCALE 20 Luglio. 
Ieri alle ore 11 a. m. giunse in questo Capoluo

go, dalla via d'Aquila, il sig. Maresciallo di Cam
po M. Nunziante col corrispondente Stato Maggio
re. Erano andati ad incontrarlo il Brigadiere de Brun
ner Comandante questa frontiera in istato di assedio 
insieme al sottintendente Cav. Campohrin. Lungo la 
via le popolazioni lo acclamavano con festevoli Viva 
il Rei ~ Arrivato in ciltà, tutti fecero a gara nel pre
stare omaggio ad uno degli illustri militari che pa
cificarono la Calabrie, all'uomo che ha militato sot
to del sommo Filangieri, e noto per rinomanza di 
famiglia e d'intemerata fede al Re ( N. S. ) 

All'alba di oggi è partito alla volta della vici
na Rieti, unitamente agli altri suespressi soggetti. Ivi, 
smontati in casa del chiarissimo Cav. Ricci si son re
cati dal Conte Vincenti, ove ha stanza il Generale Cor
dova Comandante le truppe di S. M. Cattolica in Ita
lia. La fraterna accoglienza svelava tutta la sublimi
tà dell' incarico che hanno entrambi di ripristinare 
il Governo Pontificio, e dar pace a quelle oppresse 
popolazioni abbattendo 1' anarchia. La Provvidenza ha 
voluto che due insigni Comandanti, di due diverse 
ma sorelle nazioni, si trovassero uniti pel medesimo 
fino , e fregiati dello slesso glorioso emblema de'Ci
gli d'Oro, per la distruzione delle orde di Garibal
di che alla prima notizia della marcia delle truppe 
Spagnuole e Napolitane, verso Rieti, si dettero a pre
cipitosa fuga verso l'Orvietano. 

Al mezzogiorno eran già tornati in Ciltaducale. 
Il giorno 21 cadente lasciarono la città di Aqui

la rEminenlissimo Cardinale Serafini, il quale si di
rige a Leonessa ; e dopo qualche giorno rientrerà nel
lo Slato Pontificio; Monsignor Scerra , e Monsignor 
Sgalletti col rispettivo loro seguilo. I Vescovi si di
riggono per Ciltaducale; indi net Pontificio. 

( V Araldo. ) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 23 Luglio. 

Il Ministro dell'Interno dirigeva la seguente let
tera al SottoPrefetto di Montepulciano : 

» Come giunse dolorosa la notizia della captività 
di V. S. lllma prepotentemente operata dalla gente 
di Garibaldi, allrcllanto lieta e consolante 6 tornala 
quella della sua liberazione , che ha da lei ricevuto 
in questa manina. 

» Adendcndo di conoscere le particolarità, che 
accompagnarono la sua prigionia , e il modo con cui 
ne venne liberalo, il Governo gode intanto conlestar
le la piena sua soddisfazione per la fermezza e per 
il prudente coraggio, con cui seppe dimenticare ogni 
personale pericolo, per non aver'presemi che i doveri 
del proprio ufficio, e ne ■prende buon augurio, che 
l'esempio non sia per rimanere sterile, sicché, eleva
tisi i Funzionari Governativi all'altezza della propria 
missione , non abbia mai più a deplorarsi quella pu
sillanimità j o peggio quella trista apatìa, di cui si 
cbberosvenluratamente non pochi riscontri nelle pas 
sale sciagure del nostro paese. 

» Il Governo stesso si alTreltcrà poi a far cono
scere a S. A. e R. il Granduca la lodevole condotta 
di V. S. lllma , convinto, che in circostanze p;iri e 
anche maggiori di quelle in cui si è trovata, non sa
prebbe contràdirc giammai a se stessa, e (ornerebbe 

a dar prove di qucll* attaccamento' al R. e pubblico 
servizio, onde si ò fìnqui dislinla. 

» Ho l'onore di confermarmi con distinto ossequio. 
Di V. S. lllma 

» Dal Ministero dell'Interno il dì ,23 Luglio 1849. 
( Monti, Tose.) 

RAPOLANO 21 Luglio. 
Questa mattina (21) Garibaldi e Forbes con 5000 

uoraiìii hanno lasciato Turrita e si sono portati a Fo
jano sulla Chiana con intenzione , pare , di seendiTO 
ad Arezzo : nella sera atteudesi in Turrita la retro
guardia che diceM di 2000. Furono comandate 0000 
libbre dì pane e 700 foraggi ad Asìualunga e traspor
tali già a Fojano : a un carrettiere giunto con le ra
zioni a Fojano è stato preso il cavalla , ed ha rice
vuto un ordine di Garibaldi sul Municipio di Asina
lunga perché da questo gli venga pagato il prezzo 
del "cavallo. 

I tedeschi, oggi 21 , sono giunti a Buonconven
lo , e così si trovano sulla strada romana di Siena a 
circa 40 miglia da Garibaldi che ò sulla via di Arezzo. 

Con Garibaldi vi sono Lombardi , Francesi , Po
lacchi e Romani : vi ò Ciceruacchio, un Principe 
Romano: i soldati danno spesso ai loro Uffiziali del
l'Eccellenza, di'! Conia e del Marchese. 

L'Ufficialità lenta ogni mezzo per riscaldare il 
popolo e far seguaci, ma lino ad ora non sembra che 
vi riescano. 

ALTRA DEL 22. 
In questo momento giunge un fattore da Corto

na, il quale ò passato questa mane da Fojano: egli 
dice che Garibaldi Jori si era avanzato a poche miglia 
di Arezzo, attiralo probabilmente dalle speranze che 
il suo partilo in quella città gli porgeva : ma aven
do poi saputo che gli Aretini non V avrebbero allri
menli ricevuto, e scorgendo lo male disposizioni de' 
Chianìm in generale, ritornò addietro e prese la via 
di Casliglion Fiorentino. — Intanlo I1 avanguardia di 
Tirolesi e la cavalleria Ungherese che era giunta dal
l'altra sera a Buonconvento .con qualche pezzo di ar
tiglieria leggiera per una strada traversa di forse 25 
miglia e che passa sotto Asinalunga, sono giunti que
sta mane a Fojano e V hanno occopalo. — Dall'altra 
parte a Cortona un cento di truppa Toscana e la Guar
dia nazionale difendono la città, ed attendono ad ogni 
momento un corpo Tedesco da Perugia. — In questo 
stalo di cose Garibaldi non può ritornare a Torrila 
sia per recarsi poi in Maremma, sta per scendere in. 
Val d'Arno. — Egli è obbligalo di prendere la stra
da montanina presso a Castiglione che conduce a quella 
di San Sepolcro; chi dice che voglia gettarsi sul Ca
sentino, chi nello Slato Romano. A Fojano impose 
una contribuzione che dicesi di scudi 2 200, e pare 
che a Filo verso Arezzo mettesse in libertà i frati 
che teneva seco. Pel numero delle forze di Garibaldi 
varie sono lo opinioni: chi erede ammontino a circa 
7 mila, e chi a mcn di 4 mila.— Se avrò notizia 
di uno scontro fra questi corpi, ovvero della piena 
ritirala del Garibaldi verso lo Slato Romano, ve ne 
scriverò. [Lo Statuto. ) 

PIEMONTE 
TORINO 18 Luglio. 

Il Lloyd di Vienna negli ultimi suoi numeri 
dei 7 e delli 8 luglio ragiona delle trattative di pa
ce Ira l'Austria ed il noslro governo, levando a cie
lo la mitezza dell'Austria a del maresciallo Ra
delzky, a scapilo (ben inleso) della moderazione e del 
senno dei nostri negoziatori. L'onorevole ministro de
gli affari esleri sopratlullo e il segno prediletto dei 
frizzi e della ira del giornale viennese. Evidentemente 
P Austria ò dolente di veder preposto alla direziono 
delle pubbliche faccende un uomo come Massimo d'Aze
glio; essa lo conosce appieno, e sa che quanto egli 
è assennato e prudente, altrettanto è fermo nelle suo 
convinzioni e tenerissimo dell'onor nazionale; perciò 
sarebbe lietissima di vederlo fuori del potere , ed a 
lai uopo fa insinuare dallo sue gazzette stipendiale 
esser egli il principale ostacolo alla conchiusioue della 
pace, e dovere S. M. Vitlorio Emanuele II congedarlo 
perchè lo trattative della pace giungano a fine. 

Dopo aver accennato alla interruzione delle in
cominciate trattative, il IJoijd soggiunge: « I giornali 
di Parigi e di Torino che affirmano tal cosa tacciono 
accortamente la pretensione del M. Azeglio d'imporre al 
plenipotenziario austrìaco la condizione di un* amnistia 
assoluta a favore dei,fuorusciti lombardi. Se il re dì Na
poli, allorché la Francia e VInghilterra si adoperavano 
per ottenere un'amnistia a prò degV insorti siciliani, 
rispondeva che questo essendo un atto d1 interna ammi
nistrazione nessuna estera potenza doveva immischiarvisi, 
con maggiori diritti può V Austria far osservare al M. Aze
glio , che la Sardegna, nella sua qualità di vìnta, non può 
prescrivere al governo austriaco come debba esso regolarsi 
verso gV insorti lombardi ti M. Azeglio non può, come 
presidente del consiglio dei ministri di Sardegna, obòliare 
le vessazioni che ebbe come scrittore a soffrire negli scorsi 
tempi per parte della polizia di Mdano , e pare ora pro
vare piacere di accrescere invece di appianare le difficoltà 
che sorgono nella conclusione della pavé con /' Austria. 
Jl M. Azeglio è a ciò incitato e spinto dai fuorusciti lom
bardi, coi quali visse sempre in stretta relazione. » 

A queste asserzioni, dctlatc con tanla sicurezza 

ed in tuono asseverante e categorico, noi a sola di
fesa dell'illustre ministro citeremo i falli, ì quali in 
qualunque circostanza valgono sempre infinitamente 
meglio delle parole. 

Massimo d'Azeglio arreca nell'esercizio delle sue 
eminenti funzioni quella fermezza di convincimento e 
di principi», quella coscienza del proprio dovere, eli» 
furono guida alle sue azioni come scrittore e come 
privato cittadino. Il Lloyd si appone al falso nel sup
porre ch'egli possa aver desiderio di vendetta contro 
la polizia austriaca. Un ministro . devoto al principe 
ed alla patria, per tutelare la dignità bell'uno ed il 
decoro dell'altra, non ha mestieri di attingere le suo 
ispirazioni in un risentimento contro infimi agenti di 
bassa polizia. Il periodico viennese del resto deve sa
pere che l'onorevole presidente del consiglio non pen
sa punto a vendicarsi della polizia austriaca , e ciò 
per l'ottima ragione che non ebbe mai a patirne al
cuna vessazione (e qui sarebbe veramente il caso di 
aggiungere senza suo merito); Massimo d'Azeglio non 
ha mai avuto fede nelle congiure, nelle cospirazioni 
e cose simili, ma bensì nei moli aperti, generali, na
zionali, ejiereiò non essendosi mai mescolato in gare 
di sella , non diede miiì appicco a persecuzioni con
tro di lui a nt'ssona polizia , nemmeno alfaustriaca. 

Con la solila veracità il Lloyd afferma che S. M. 
Vittorio Etnmaouele II è stanco della parte che gli fa 
rappresentare il M. d* Azeglio, contraddicendo in ini 
guisa P evidenza dei fatti, perché egli ti chiaro pei* 
chiunque ha fior di senno, che qualunque ciò fosse 
il re avrebbe un rimedio pronto e infallibile , mandar 
cioò il presidente del consiglio pei fatti suoi; ed il 
d' Azeglio che ha fatto il possibile per non esser mi
nistro , e che volentieri cesserebbe di esserlp ove la 
patria non esigesse da lui il sacrifizio della sua pace 
e del suo riposo , avrebbe il rammarico di non più 
avvicinare un principe che ispira sensi di riverenza e 
di amore a chiunque ha la fortuna di avvicinarlo, ma 
sarebbe pur beato di rientrare nella vita privata. 

Il Lloyd loda la moderazione mostrala dal feld
maresciallo Radetzkj dopo la battaglia di Novara; ma 
la moderazione del maresciallo Radetzky non scema 
per nulla gli obblighi sacri che il d'Azeglio deve adem
pire verso il suo re e verso la nazione. Trovandosi 
alia testa del'ministero, egli invece deve far di lutto 
perchè quella moderazione non si muli in esigenze iu

•discrete , in abuso di vittoria. Quanto'alPamuisti», noi 
sappiamo benissimo , che il ministero eosliluzionale di 
Vittorio Eimnanuele II non può esigerla dall'Austria, 
perchè per esigere, bisogna potere. Ma né il Lloyd 
nò chi lo fa parlare, né l'Austria, né il mondo po
Iranno o dovranno esigere che un ministro piemonte
se abbandoni e dimentichi chi ha combatluto con noi, 
chi si è (ìdato di noi, chi si è dalo a noi, chi si è 
in parte compromesso per noi. In questo non entra 
né politica né diplomazia; é affare di coscienza e di 
onore : ò senso puro di dovere; e noi crederemmo 
fare ingiuria agli stessi uomini di stato dell'Austria 
se li giudicassimo incapaci di sentire che il riparare 
per quanto è possibile il male di che si ò stalo ca
gione, è il primo ed i! più indeclinabile di tulli i do
veri. Per adempiere questo sacro debito di onore e di 
utnanilà, il presidente del consiglio e tulli i ministri 
di S. M. son deliberali ad esaurire tutte le prove e 
tutti i sacrifici! ; e se sarebbe follia il credere che 
nello stato attuale delle cose, l'Austria si pieghi allo 
domande del nostro governo per Umore di noi, è dal
l'altro lato ragionevole sperare ch'essa a ciò si pie
ghi per onor suo, e potremmo aggiungere per l'inte
resse dell'ordine e della tranquillità. La cosa ci par 
chiara ed evidente, ameno che il Lloyd non pensi, 
che uetr attribuire agli statisti austriaci sensi di uma
nità e di volgare preveggenza, incorriamo in errore. 

Quanto poi alle relazioni, che il Lloyd afferma 
esistere fra ì fuoruscili Lombardi ed il minislro de
gli affari esteri , la nostra risposta è semplice e ca
tegorica. 

Massimo d'Azeglio vede e tratta i Lombardi, 
ora che son profughi, come li trattava e li vedeva per 
1'addietro quando non lo erano, e quelli che tra lo
ro erano suoi amici lo sono ancora e lo saranno sem
pre, Egli non ha avuto mai costume di abbandonare 
nessuno, di rinnegare gli amici pel solo fatto che fos
sero caduti in qualche sventura. Nò questa è lodo 
per l'onorevole ministro: i pari suoi non cangiano af
fetti e simpatie per mular di tempi o per vicende di 
fortuna , e ciò facendo sanno benìssimo di compierò 
un debilo di galantuomo, nulla di più. Se i pubbli
cisti austriaci trovano strana siffatta condotta noi non 
possiamo far altro se non compiangerli, ed esorlarli 
a rammentarsi che gli uomini d'onore, anche quando 
sono ministri, non cessano di essere fedeli alle loro 
amicizie. D'altra parte, chi conosce dawicino Massi
mo d'Azeglio, sa che né i Lombardi, nò persona iA 
mondo lo farebber. mai declinare da ciò che egli sli
ma suo dovere come ministro del re e come deposita
rio risponsabile dell'onore nazionale. 

Che il Lloyd ed i suoi confratelli abbiano gran
de interesse a sbalzar dal potere Massimo d' Azeglio, 
ò cosa fuor di dubbio , e noi non ce ne maraviglia
mo. I ministri che non fmno i Rodomonti, ma che 
operano con fermezza ; che subiscono la legge della 
necessità, ma non Iransigono di una sillaba a scapito 
dell'onore italiano e della dignità della corona sabau
da;, che vogliono la libertà, non l'anarchia; che son 
fedeli al principe ed alla patria ; questi ministri non 
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possono andare a sangue agli scriitori del Lloyd. L'av
versióne ò "naturale : noi non ce ne lamenliamo. Di 
una sola cosa però abbiamo diritto di stupirci; che 
un giornale cioè il quale pretende discorrer seriamen
te di politica e di diplomazia, non vergogni di ricor
rere ad accuse insussistenti e ridicole per assalire un 
ministro, eh' è collocalo tnnl'alto nella stima di tulli 
gì'Italiani e nella benevolenza del re, ed al quale gli 
avversarli più accanili non negano lo squisito senso 
polilico , e la cognizione profonda delle cose e degli 
nomini. ( La Legge, ) 

S T A T I E S T E R I 
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La conferenza del precidente del Consìglio fede
rale sig Furrer col ministro badesc sig. Marshall eb
be line il 14 .luglio: tanto il sig. Furrer, quanto il 
,stg. de Marshall abbandonarono Basilea. Nulla si sa 
del risultato delle negoziazioni ; si teme però che si
nora nulla siasi potuto convenire. — Il governo badese 
permette ora ai milili che furono levali per forza di 
ripatriare: già molti ne hanno approfittalo. 

—Il 12 luglio il colonnello Gmìir ha pubblicato 
il primo suo ordine de! giorno alle truppe confedera
te: annuncia che la missione della divisione in attività 
di servizio ò da un canto d'i proleggero gli sventu
rati che dimandano asilo , e dall'altro, di vegliare per
ché siano adempiute le obbligazioni internazionali del
la Svizzera verso i vicini, difendendo il nostro terri
torio da qualsiasi violazione. — Alle truppe delle due 
nazioni fu proibito il passaggio del Reno, essendo ri
servato ai soli comandi di divisione e dì brigata di con
ferire per mezzo dei parlamenlarj.—Il r i furono ar
restati in Duostgraben 4 uffiziali prussiani travestiti, 
che vennero poi subito rimessi in liberià, sembrando 
che unico scopo della loro venuta fosse una visita alla 
cascala del Reno: lo stesso avvenne ad un distacca
mento di circa 50 prussiani. 

— Il governo di Berna ha invitalo i governi do* 
Cantoni che hanno capitolazioni con Napoli a spedire 
a Berna deputati per una conferenza da tenersi iì 13 
agosto. I deputali bernesi sono Stampili e'Funk —IJii 
ed Unterwalden sotto Selva hanno risposto alla circo
lare del Consiglio federalo, aderendo in massima a 
quanto si è ordinalo circa alle capiiolazioni , e mo
strandosi propensi a partecipare ad mia conferenza su 
queslo oggetto.— Il governo dì Syiito ali* incontro 
ha risposto al Consiglio federale non poter riguardare 
come avente forza legale il decreto del 20 giugno , 
perchè contrario all'art. 3. della Costituzione; e ri
servarsi d'intendersi cogli altri .Canloni interessati, 
tanto relativamente alla proibizione dell' arrolamenlo 
quanto circa alle altre quislioni. Questa risposta fu 
dal governo di Svitto comunicata agli altri Cantoni 
capitolati , proponendo loro di tenere una conferenza 
a Lucerna. 

— I soli Cantoni di Uri e Svitto hanno rifiutato 
di ricevere la loro porzione di rifugiali. 

BASILEA. 
La Gazzetta Nazionale nota come in una confe

renza officiale tenutasi fra un maggiore prussiano ed 
il lenente colonnello argoviese Bilie, il primo siasi in
formalo dello scopo dell'occupazione de'confini per 
parte degli Svizzeri. Essendoglisi risposto, ciò aversi 
ordinato per proteggere la nostra heulralilà, il mag
giore assicurò che la truppa prussiana si comporte
rebbe in accordo affatto amichevole" verso la Svizze
ra , ed esternò la sua soddisfazione circa alle misure 
prese relativamente ai rifugiati. 

SCIAFFUSA. 
■t 

A quanto scrivono da Costanza 13 luglio, il nu
mero delle truppe austriache, bavaresi, prussiane, as
sianc, meklemburghesi ecc. che sono al campo bade
se, giugno a 60 mila uomini. 

I 

I 

TURGOVIA. 
Il 14, il governo del distretto badese del Lago 

ha reclamato a quello di.Turgovia che gli fossero re
stituiti tutti gli oggetti tolti ai rifugiati badesi, sotto 
comminatoria di chiudere i confini : il governo rispo
se dignitosamente alla minaccia , rimandando del resto 
il governo badese al Consiglio federale. 

ZURIGO 1.3 Luglio. 
Dopo essere staio l'ermo e freddo spettatore della 

rivoluzione del Rade» . dopo averne fatto i! giro dai 
Meno tino al Iago di Coslanza , vengo finalmente ad 
imbattermi nei miserandi avanzi di essa, qui, in que
sta terra Svizzera. 

Non ho mai .mostrato alcuna simpatia per essa, 
Iddio lo sa. L'ho sempre considerala come un allen
talo non meno tristo che insanii ; come un colpo di 

' Slato contro principi inoffensivi, per parte di genie che 
non avea ardire di rivolgere ì proprii allncdii contro 
despoii possenti. Per uno poter ballerò il cavallo, i 
democrali iede>cbì bau tirato alla sella, o, se meglio 
vi piace, a! granduca di Radon, e so avessero potuto 
al Re dì Wurlemhorg. 

Ilan fallo nò più nò meno di quel che si è fatto 
tra noi la Toscana e a Roma: la farsa Badese non è 
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die una meschina parodia del dramma toscoromano, 
meno l'eroica difesa di Roma, la quale ha dalo un 
po' di dignità a scene di per sé troppo dolorose e 
stomachevoli. 

A Zurigo vi erano ieri sera al mio arrivo per lo 
meno 1500 fuggiaschi sparsi per le strade senza rico
vero e senza parlilo. I più militari d'ogni grado o 
d'ogni arma, i quali hanno dato un poco a fare alle 
autorità civili e cantonali , ed han méssa in coster
nazione ed allarme tutta la frontiera. Gli uffiziali, par 
te per insolenza propria, pai:te per riguardi e diremo 
debolezza altrui, hanno ollonuto licenza di portare le 
armi ch'essi vanno strascinando per le strade con gran 
lintinnio, quasi in trionfo. I soldati laceri e malcon
ci, mezzo abbrustoliti dal sole., e coi piedi sangui
nanti per le lunghe marcie. 

Intanto i gran motori di Intlo quel subbuglio, 
causae mali tanti, i membri del defunto governo prov
visorio, ditialorij consoli e tribuni, membri dello sciol
to parlamento groppone, i magnati insomma del Ra
don repubblicano e dei loro alleati so la sguazzano 
nei principali alberghi di Zurigo , alle spese di chi 
non so. ( ìl Risorgimento.) 

FRANCIA 
PARIGI 15 Luglio. 

Loggesì nel Moniteur de sturi 
» L'armata delle Alpi non é sciolta. Èssa con

serva le sue divisioni d' infanlcria e di cavalleria, 
colle truppe del genio e d'artiglieria che ne fanno 
parte. 

» Una di queste divisioni fece un movimento ver
so l'alto Beno. L'artiglieria di riserva, i parchi d'ar
tii.'lieria « del genio non subirono alcuna modificazione, 
e se lo necessità politiche l'esigessero, l'armata del
le Alpi sarebbe ancor pronta a riunirsi in pochi giorni 
su di uh'punto qualunque delle frontiere dell'est. » 

— Una scena orribile è successa al villaggio di 
Alquimari ( frontiera della Spagna ) Un proprietario 
aveva fìssala una compagnia di falciatori a 2 franchi 
al giorno. 

Un'altra compagnia gli si offerse poco dopo per 1 
franco e 75 centesimi, e tulle e due si portarono nei 
campi che dovevano spogliare. ■ 

Là una discussione si sollevò che ebbe per risul** 
talo di far saliare la lesla con un colpo di falce al 
proprietario, ma V assassino ricevette subito la pena 
del taglione. Allora suseitossi fra le due compagnie una 
mischia terribile che fu causa della morte di 7 indi
vidui da una parte e dall'altra, e molte persone furo
no ferite pericolosamente. . ( Pays. ) 

ALTRA DKL 17. 
Gli uffizi! dell'Assemblea si sono occupati oggi 

in nominare i commissarii incaricati di esaminare 
le autorizzazioni di procedere contro i signori Oorn
missaire, Cantagrel, Koenig: non v'ebbe discussione 
e tutti i commissari! sono favorevoli al processo. 

Ecco nuovi dettagli sui disastri cagionati a Saint
Etienne per V ingrossambnlo del Fureus: 

» Quasi tulle le belle botteghe stabilite sulle 
spendi! della riviera sono state Irasportaie o danneg
giale Di là le acque, rovesciando tulli gli ostacoli, 
hanno fatto irrompimenlo nella cillà. I ricchi magaz
zini ed i caffé delle slrade SaintLouis , di Foy , del
la Comò'die , del Grand Moulin ; delle piazze del Peu
pie , del Marche, da parte dell'HòleldeVillo sono 
slati invasi dalle aeque. Le correnti si urtavano prin
cipalmente all'angolo delie piazze dell' HòteldeVillo 
e del Marche dal lato dilla piazza di Marengo. Ivi 
le porte dei magazzini sono siale fracassale sia dalla 
YÌoleuza delle correnti , sia per V urlo dei mobili o 
del legname che trascinavano. Si potrà concepire un' 
idea della violenza delle acque, quando sì saprà che 
enormi travi traversavano le piazze , e che pontoni 
ferrati furono fracassati da tronchi di legname. La 
strada nazionale e tutte le vie parallele servivano di 
letto a profondi e rapidi torrenti , le cui acque co
piosamente abbondavano da una parte all' altra dulia 
strada. La rapidità di questi torrenti era tale , che, 
malgrado V a tezza delle acque, esse seguivano in 
linea retta senza prolluire nelle vie traversali. 

( Gaz. de France. ) 

SPAGNA 
M A D R I D 12 Luglio. 

Giusta quanto ci è riferito da persone bene 
informate, il governo prepara una spedizione con
tro i Mori del RiiT , qualora le trattative recente
mente intraprese coli' Imperatore di Marocco non 
producano i risulumienti che il Ministero si propo
ne , onde cessino le ostililà contro la piazza di Me
Jilla. ■ (Nacbn. ) 

P O R T O G A L L O 
OPORTO. 

Nel giorno g di Luglio è qui giunto il Princi
pe di Savoja Gariginino, che viene ad tissistere nel
a ili lui infermila T augusta vittima dell* insurrezio

ne italiana. 
Assieme col Principe è veuuto il medico dì 

Corte dell* exRe di Sardegna , che per ben oltre 
due volte lo curò della stessa malattia. 

I 

Carlo' Alberto continua a star meglio, e prft
metie un. pronto ristabilimento , ne la gravità del 
male, ispira piti alcuna grave ansietà. 

( Esperanza. ) 

GRAN i m m AGIVA 
LONDRA 14 Luglio. 

Il Globe dice che I' arrivo del sig. Droityndcr
Lhuys a Londra in qualità di Ambasciatore della 
Repubblica di Francia sarà salutato da tutte lo classi 
della Società polìtica. Le sua bea conosciuta lealtà 
e compitezza gli garantiscono un favorevole rìcevì
tnentol Egli coopererà cordialmente con Lord Pal
merston allo scioglimento di diverse questioni , in 
cui la sua buona volontà e destrezza amtnrnistrati
va sortiranno il più felice effetto. 

— Vi sono stati alcuni torbidi a Belfart. Ec
co Jn quale circostanza. Il l a Luglio , alcuni car
rettieri che trasportavano delle pietre da taglio f 
passando per Ballymacarret , aveano attaccato dei 
gìgli gialli alla testa de' loro cavalli. Molti operaj', 
informati del fatto, si precipitarono sui condottieri, 
maltrattandoli , e strappando quei gigli. Frattanto 
giungeva un gran numero di organisti , che scac
ciarono bruscamente gli opera] , due de' quali fu
rono gravemente feriti , e recali all'Ospedale. Sono 
stati arrestati tre individui. Anche a SandyRovr 
ebbero luogo jeri alcuni torbidi fra gli organisti ed 
i verdi ; ma , grazie olle disposizioni prese dall'Au
tprità, il conflitto non ebbe fin*ora deplorevoli 
conseguenze. ( MorningHerdld.) 

— Dal aa marzo agli n giugno l'Officio sa
nitario di Londra ha ricevuto la nota dì 1203 oasi 
di cbolera , dei quali 638 morti. Dopo quest'epoca, 
vi è stata una nuova apparizione del flagello f chw 
ha dato i seguenti risultati : a Londra e nelle vici
nanze 544 c a s ' t 33g morti : nel reato del paese 
3458 casi , i335 morti. Nella Scozia 169 casi, i335 
morti. Nella Scozia 169 casi , io5 morti. Gas! an
teriori al ar marzo nella Gran Bretagna 14,322 ca
sij 63i2 morti. Totale generale i8,493 casi , 6091 
morti. ( Times, ) 

ALTRA DEL 15. 

Si legge nel Globe, giornale inglese,, inspirato, co
ni 'è nolo, da Lord Palmcrstbu : 

Dopo la mela del secolo XIII, quando Baty khan 
allagò P Ungheria delie sue orde mongolie, nessun pe
ricolo da venire in comparazione col presente ha mi' 
nacciato non solamente la nazione ungaresc, ma l'e
sistenza medesima deirincivilimento nei paesi che ba
gna il Danubio. Quando l'orde di Baty khan si ri
trassero ai loro amici deserti, le orribili devastazioni 
che quelle avevano commesse furono lenlamenle, ma 
sicuramente restaurate dall'energia di una nazione lì
bera, autonoma, e senza ceppi, Ma se gli Ungaresi 
soccombessero nella presente lotta, se tulli quelli chu 
rappresehlano la ricchezza e l'intelligenzadel paese 
fossero esterminati, 0 cacciali in esilio, qnal forza vi
tale rimarrebbe, qual virtù di riproduzione? La Ger
mania, dopo due secoli,'sente ancora gli elle Iti della 
guerra dei treni'anni; e pure i suoi principi fecero 
quanto prìncipi possou fare pel suo materiale avanza
mento. L'Ungheria, come semplice provincia dell'Au
stria, sarebbe senza valore per la stessa Austria. 
La terra dell'Unghena resterebbe; ma ogni vestigio 
di forza sarebbe svanito. Le cìtlà in cenere, le dighe 
dei fiumi abbattuti, le strade ferrate in pezzi, le 
greggi e gli armenti distrulli; la fame e la peste im
perverserebbero villoriiisuinenie negli spopolali distrelli. 

L'immenso esercito richiesto a preservar l'ordi
ne emungerebbe lino ali1 ultima stilla le risorso de
gl1 impoveriti abitanti. Come uomini liberi, possou 
bene ottenere un eccedente prodotto da lasciar libe
ra una gran quantità di cilladini per la difesa del 
loro paese. Come schiavi, ne otterrebbero appena tan
to da sostentarsi. Niun capitalista presterebbe all'Au
stria le somme che le bisognano per togliersi dalle 
sue ditlicollà pecuniarie, sulla garanzia delle risorse 
d'un paese così irremissibilmente perduto. L'Unghe
ria sarebbe annichilita; l'Austria non sarebbe salvala. 

L'Austria e l'Ungheria, net vero, diventerebberq 
virtualmente provinco dell'impuro russo, e non dopo... 
gran tempo, ma probabilmente nel corso medesimo di 
questa guerra, e nelle sue conseguenze. 

Gli eserciti Ungheresi possono esser ricacciati 
per un seguilo di sconfilte dalla Waag alla Theiss, 
dalla Theiss alla Trausilvania, e (inaltuento nelle pro
vince Iucche. La loro comparsa sul territorio turco 
sarebbe il segnale di una universal confusione. 

I Russi terrebbero lor dietro di cerio, 0 ne se
guirebbe un universal sollevamento dei diversi popoli 
dell'impero turco, in cui sarebbe malagevole discer
nere l'amico dal nemico, ed il cui resultalo sarebbo 
uno spettacolo generale di guerre, saccheggi, deva
stazioni e disordini, da terminarsi con lo stabilimento 
della supremazia russa. 

INè basta; si avrebbe un'emigrazione ungherese 
neir Europa Occidentale, tu l l i quelli a cui non l'osse 
toccato di morire in sul campo di battaglia, 0 d'in
ferinità, fuggirebbero se fosse possibile la verga russa. 
L'Ungarese, conservatore a casa sua tra le greggi '0 
gli anueuii, tra i suoi campi di grano e le sue piau
tagioui di tabacco, divculcrebbe un agitatore instan
cabile unir esilio. Coueiuto in furore per un senso 
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d'ingiustizia e d'abbandono, tratto alla disperazione 
dalla povertà e dalle sofferenze, si unirebbe al gran 
moviménlo democratico che scalza le fondamenta delle 
società sul continente, e gli apporterebbe quello, di 
che finora ha mancato, una forte e ben diretta or
ganizzazione. Le slesse facoltà che distinguono l'Un
gherese come il più allo conservatore della pace e 
dell'ordine, lo renderebbero doppiamente pericoloso 
nelle descritte congiunture. 

Ma speriamo ancora che una tal rovina non si 
apparecchi per l'Europa: che la giusta causa possa 
trionfare della sovcrchianza del numero. Noi speriamo 
ancora che il governo tnrco, all'undecima ora, apri
rà gli occhi al perìcolo che gli sovrasta, e si accor
gerà che la ragione della propria esistenzagli pre
scrive di appoggiare senza riserva gli Ungheresi. Ma 
noi non possiamo lasciar di credere che la presente 
crisi ò tale che addomanda un energico intervento 
delle Grandi l'olenze dell'Occidente d'Europa: e que
gli avvocali della pace ci sembrano stranamente in
coerenti, i quali vorrebbero immolare lo spirito vivente 
alla morta lellera, e rifuggirebbero dagli unici mezzi, 
mediante i quali la pace può essere cllìcaccmente e 
pcrmaneulcmcnle assicurata. 

ALTRA DEL 16. 

Scrivono da Parigi al Times del 14 luglio. 
Par certo che, la o 14 giorni ora sono, gli 

agenti delle società scerete abbian fatto di tutto 
per rianimare lo spirito di malcontento onde pro
vare che il lor potere non era del tutto estinto. Es
si hanno inviato i loro ordini nei dipartimenti agli 
operai affigliati ai diversi rnmi delle società scerete; 
si invitavano a recarsi a Parigi per riempiere i vuoti 
lasciati nella fila dei turbolenti dalla diserzione 
d'una parte della popolazion parigina; ed anche 
da Tolone, non ostante la sua distanza, una parte 
degli operai si disponeva ad ubbidire. Si credeva 
altresì che gli operai impiegati nei pubblici lavori 
in provincia risponderebbero all' appello, e si pen
sava ad una nuova dimostrazione. Le autorità, che 
conoscono tutte le risoluzioni di queste società per 
piccole che siano subito dopo essere state prese , 
hanno adottato delle misure. Fu dato ordine agli 
ispettori dei pubblici lavori in Francia di non ac
cordare congedi ai loro operai se ciò non sia per 
ragioni senza eccezione. Di tal modo il movimento 
si è trovato paralizzato sul suo principio. 

Le persone arrestate nei dipartimenti in oc
casione della dimostrazione del i3 giugno saran 
giudicate dai tribunali locali. Le persone implieate 
in quest'affare a Parigi saran giudicate dall'alta 
corte di giustizia. Il risultato delle ultime elezioni, 
la caduta del partito di Roma sembra che deb
ban reprimere ogni desiderio d* un nuovo tenta
tivo sia qui, come in altra parte della Francia. La 
maggiorità dell' Assemblea francese sembra essere 
ben convinta del fatto che una disposizione avente 
per oggetto di provvedere in qualche modo ai bi
sogni dei poveri è molto più importante^ che l'ado
zione d'alcuna delle teorie politiche concepite nei 
cervelli dei sigg. Victor Considerane, Proudhon e 
compagnia. ( F. I, ) 
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C. EHM A N I A 
Il passaggio per Francoforte delle truppe prus

siane dirette verso il sud della Germania «ontinua
va ancora li n , essendo in quel giorno passata la 
terza brigata d'artiglierìa: gli usseri rossi si aspet
tavano dal Granducato di Baden per tener guarni
gione a Francoforte, 

La Gazzetta delle Poste smentisce che 1' Ar
ciduca Vicario voglia convocare una Dieta germa
nica. 

P R U S S I A 
Il Granduca di Sassonia e Weimar ha formal

mente aderito all'alleanza prussosassoneannovere* 
se. Baden ne ha accettato il progetto di costitu
zione, e già è rappresentato nel consiglio d' ammi
nistrazione. Assiagranducale , Nassau , Weimar , 
Meklemburg ed AnhaltBernbourg , aderirono, sal
va la sanzione delle loro Diete; Oldenburg, Assia
Elettorale, Meiningen, Altenburg, Lubecca e Bre
ma si dichiararono disposti ad aderire. 

L'armistizio colla Danimarca , nel quale sono 
determinati anche i preliminari di pace , è stato 
concbiuso il io , ma non era per anco ratificato 
lì 1 r luglio. Assicurasi che la Danimarca aveva chie
sto che la Prussia sì facesse autorizzare a conchiu
<lere la pace da tutti gli Stati di Germania , meno 
l' Austria. Prussia si adoperò a tal fine ; ma Au
stria agì in contrario vedendo violate le attribuzio
ni del potere centrale. Allora la Prussia si risolvet
te a conchiudere I' armistizio, riservando agli altri 
Stati 1' aderirvi. Baviera , che non ha dato pieni po
teri , dichiarò aderirebbe più tardi. Le condizioni 
dell'armistizio sarebbero: indipendenza legislativa 
«*d amministrativa dello Schleswig ; conservazione 
dell' armata dello SchleswigHolsteìu , che si ritira 
al dì qua dell'Eìder ; occupazione dello Schleswig 
meridionale con 3ooo prussiani , del settentrionale 
con aooo svedesi; cessazione del blocco de' porti di 

Germania contemporanea all' esecuzione di queste 
condizioni. 

SÌ ignora se 1* infortunio di Frldericia potrà in
fluire sulla sanzione : la Riforma tedesca però af
ferma che questa sarà un fatto fra otto giorni. 

Da Berlino io giugno si assicura essere immi
nente ad eifettuarsi 1* incorporazione dei due prin
cipati d'Hohenzollern colla Prussia. 

P. S. Alla Borsa di Berlino del i3 era voce 
die l'armistizio colla Danimarca non fosse stato ra
tificato. Partavasi anche dell'arrivo di un corriere 
che richiama 1* Inviato di Danimarca. 

BADEN. 
Scrivono da Kuppeuheim presso Rastadt essersi 

presentato il io un Parlamentario proponendo la 
resa della fortezza a patto che la guarnigione aves
se libera la sortita : la proposta venne rifiutata. Ven
ne però accordato un armistizio di 4$ o r e * e *' 
fornirono medicamenti per i feriti , di cui si manca 
nella fortezza. 

— A Costanza fu distrutto da un incendio il 
castello granducale di Petershausen. (F.T.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Luglio. 

Da Debreczm riceviamo la seguente notifica
zione di quel magistrato: 

„ Attesoché il municipio della città di Debre
czin considerando la presente condizione della pa
tria, avendo fatto l'esperienza che gli avvenimenti 
degli ultimi tempi ebbero un triste successo, e 
die appunto queste intraprese immersero la patria 
nell* attuale intelice situazione — ha unanimente de
cìso in una generale assemblea, tenuta quest'oggi 
dì dichiarare solennemente a Sua 1. R. Maestà 
Apostolica Francesco Giuseppe la sua sommissione; 
esso spedì a tale uopo una deputazione a Sua E c 
cellenza l'imperiale generale d' infanteria russo 
Tscheodajeff , comandante del 4 corpo d'arma
ta , colla preghiera che l'onorato generale voglia 
interporsi presso Sua Maestà Francesco Giuseppe 
il nostro graziosissimo re , onde Sua Maestà si com
piaccia benignamente dì riconciliarsi con una città, 
che pel corso di secoli ebbe a dimostrare la sua 
non interrotta fedeltà ed attaccamento verso il 
suo legittimo re. In seguito a ciò, l'autorità della 
città invita tutti gli abitanti a far tosto ritorno alla 
fedeltà dì sudditi di S. I. R. M. A. Francesco Giu
seppe, e dì desistere da qualsiasi impresa, c h e , 
secondo la fatta esperienza, non conduce a salvez
za, ma di tenersi anzi lontani da esse, e di rico
noscere come sacro dovere il mantenimento del
l'ordine legale e la piena osservanza delle leggi. 

Debreczin 5 luglio 1849. » 
— Rapporto dal Quartier generale dell'armata 

meridionale. 11 ao giugno ebbo luogo vicino a Per
lass, fra la brigata del generale Knicanim e l ' ini
mico, un importante combattimento, che riuscì in 
nostro vantaggio. L' inimico avea di già sorpassato 
i lcanale Bega, fu però impedito ad avanzarsi più 
oltre verso Tittel dalle divisioni d' avamposto dei 
Csaickisti, e venne poi finalmente ributtato al di là 
del canale a carica di baionetta dalla sopraggiunta 
riserva. Il merito massimo spetta al primo tenente 
Hnchlik, il quale difese con costanza Uno dei 
punti più importanti contro l'inimico 

— Secondo notizie private trovavasi il Quartier 
generale del Comandante in capo Haynau ieri 
ancora a NngyIgmand. Il tenente generale russo 
Berg è partito da Igmand, onde recarsi per la via 
di Buda alla grande annata russa del maresciallo 
Pasckievicz. Da Pestìi ricevemmo T ordine del 
giorno di Meszsros, col quale sotto ni suoi ordini 
immediati viene rimesso al comando Dembinski, in 
luogo di Gorgey stato dimesso. I giornali di Pesth 
aveano amarameuto accusato Gorgey a causa della 
sua inazione. 

Dal Quartier generale del Bano sono giunti 
rapporti fino alli 11 i quali non riferiscono alcun 
cambiamento. Egli attendeva tuttora le operazioni 
dell' armata del Danubio. 

S. M. l'Imperatore Nicolò e partito il dì 9 per 
Pietroburgo. ( F. T. ) 

ALTRA DKL 17. 
Il generale Ramberg trovavasi ier l'altro a 

Buda. La forza principale russa sta fra Waitzen e 
Gran. Kossuth, per quanto viene riferito, è partito 
in fretta da Czegled alla volta di Ketskemet e 
Szegedlno. 

Stuhiweisaemburg (Albarealo) fu occupata già 
ai 14 pacificamente dalle truppe imperiali. Il gene
rale di artiglieria Nugent ha occupato Kormend , 
Kanischae Kestel sul lugo Baiatene senza colpo ferire.. 

( F . T.) 

R U S S I A 
DAI CONFINI POLACCHI 11 Luglio. 
Tutto il regno della Polonia venne dichiarato 

in istato di assedio per parte del governo russo , 
in seguito di che tutti i confini furono ermeticamente 
chiusi di modo che, ad eccezione della posta, non 
si permette a nessuno a valicarli. E persino per 

gì'indìgeni furono presemisure tanto rigorose, ciré 
ogni individuo che intende recarsi da un villaggio1 

all'altro o alla prossima città deve legittimarsi con 
un regolato passaporto. Ciò e di sommo danno pel 
ceto mercantile, ed agli abitanti confinari viene in
tercettato qualunque commercio. Il campo Kir
chendorf verrà d'or innanzi levato, e la forza bel
ligerante ivi concentrata si dividerà, muovendo par
te alla volta di Czenstochau, parte a quella di 
Cracovia. ( Lloyd. ) 

AMERICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA 

Il famoso Pretorius, dice la Presse delli 8, que
sto intrepido capo dei boeri, il cui esercito fu scon
fitto l'anno scorso a BluemPlaatz, ha di nuovo 
inalberato lo stendardo della rivolta al di là del 
VaalRiver, e ha già radunato un numero consi
derevole di partigiani disposti a combattere sino agli 
estremi per l'indipendenza del loro paese. Quegli 
affittaiuoli boeri clic avean già fatta la loro som' 
messione al governo inglese, si lagnano vivamentQ 
che si lasciano fucili nelle mani dei nativi, in op
posizione ad un'antica legge emanata al tempo 
gli Olandesi, in virtù della quale niun africano 
purosangue può possederò armi da fuoco e cavalli. 

Dal canto loro i nativi sono risoluti di morire 
piuttosto che cedere i loro fucili, e fondano que
st'ostinato rifiuto sull'impossibilità in cui sarebbe
ro, muniti semplicemente dì lancia, di vivere della 
caccia in un paese in cui il selvaggiume, soprattutto 
la gazzella, è di continuo spaventato dal tiro dei 
cacciatori boeri. Un capo cafro, per nome Sessel, 
si è incaricato di far trionfare la causa de'suoi 
compatriotti, quand'anche fosse necessario ricomin
ciare la guerra d'imboscata, e in vista di ques t ' e 
ventualità, ha divìsi i suoi combattenti in briga
te, assegnando a ciascuna di esse la parte di pae
se in cut essa deve fare le sue scaramuccie, sen
ea mai impegnarsi in un'azione complessiva. Que
st'uomo dotato d'ingegno è tanto più terribile in 
quanto che è consigliato dal sig. Livingston, quello 
dei missionari! protestanti che occupa la stazione 
più avanzata al nord della Cafreria. 

de
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A R R I V I 

DAL GIORNO 23 AL GIORNO 21 LUGLIO

lUisLclli (fio. Andrea, di Civilaveechia, Consolo Portoglmse , da Civi
lavccchia. 

Biirrias Felice, di Fmiidia, Studente, da Napoli. 
Doluis Àugmto, di Francia, PropriolariOj da Pcrpiguano. 
lìonet Dosmaztìl Lorenzo, di Francia, INugozianlu, da L'erpignano. 
Italiano Aninllo, di Napoli, RlariUimo, da Civitavecchia. 
Cardi'lli Luigi, di Homa, ftlonsiynoro, da Napoli, 
Ohopinot Gerard AJoria, di Francia, Proprictariti, da AJ.irsiglia, 
Clozt1! Lovord Co.stnnza, di Francia, Proprietaria, da Maniglia. 
Ctiopol 31arian di Fraucfan Dnmuslica, da Marsiglia 
Coltili Luigi, di arancia, UlH/Jalo dulT Ospedale militaro Iranceso , da 

Civitavecchia. 
Coppola Pasquale1, di Napoli, Negoziante, da Napoli
Coppola Salvatore, di Niipolij N^goziantu, da Napoli. 
Celli Domenico, di S. Stufano, Facchino, da Genova. 
Conto Della Torm Vittorio^ addello alla Legazione Sarda prono la Sati

ra Sede, da Torino , por («noia. 
I)1 Urso Giuseppa, di Napoli, Alnriltimo. da Civitiìvecchia, 
Di Leva Antonio, di Napoli, Marittimo, da Napoli. 
De Merodu Fedorico, di Itelgio, Conio, da CivitaTeochia. 
Ganguzza Michele, di Napoli, MnriUirno, da Livorno. 
llaydok Gibson Giuseppe, d'Inghilterra, Gentiluomo,, da Ancona. 
Kuyssen Koherto, di Prussia^ Negoziante, da Ancona. 
Madre Ilenrivon Aldegnndn, di Francia, Proprietaria, da Mandglia. 
Mainardi Gasparo, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Pardigon Francesco, di Frnuria, Cuoco, da Marsiglia, 
Però Agnese, di Napoli, Cameriera, da Napoli, 
Payan Claudio , di Francia, Pittore, da Napoli. 
lliol Francesca, di Francia, Dornustioa, da [Marsiglia. 
Koustan Itoaruitz Ktena, d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 
llaggio Giusi'ppo, di Chiavari, Pittore, da Civitavecchia. 
UoLlriqucz D. Ifamaba, di Spagna, lUdigins», da Napoli. 
Slotiviniskì Stanislao, ili Austria, Succrdotts da Marsiglia. 
Suckay Paolo, di Hannover, Negoziante, da Ancona, 
VachaUIu Francesco, di Prussia, Sacerdote, da Marsiglia. 

P A R T E N Z E 
DAL GIORNO 2 1 AL GIORNO 21 LUGLIO. 

Antonini Carlo Matteo, di Corsica, Medico, per Vfleriw, 
Jtalda^sare Gian Tommaso, di Malta, Possidente, per America. 
Iljanchi Luigi, di Malta, Possidente, per Alalie). 
Ituccelli Maria, di Francia, POssidenle, per Marsiglia. 
Rondi Pietro, di Sardegna, Velrajo, per Pesaro. 
Carcani Niocola, di Homa, Particolare, per Londra. 
Cansalius Giovanni, di Peslh, Proprietario, por Pestìi. 
Casanuova Andrea, di Spagna, per Napoli, 
Chiapponi Giovanni, di Malta, Possidente, per Malta, 
Di Maranzana P. Giovanni, di Sardegna, Iteligioso, per Maranzaiut 
De Tlorsa Antonio, di Austria, Sacerdote, per Napoli. 
Daron Itaimondo, di Francia, Chierico, por Marsiglia* 
Folicaldi, Monsignore! Cameriere Segreto di Sua Santità, per Napoli. 
Glasdstoneo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Geefs Giovanni ed Alessandro, di Iteigio, ProprieUrj, per Toscana. 
Calassi Luigi, di Roma, Modico, .per Firenze. 
Greppi Luigi, di Como, Mercante, per Como. 
Leardi Serafino, di Pavia, Mercante, per Pavia. 
Maroni Giuseppe, di Svizzera, Sellajo, per Svizzera. 
Musser F. , di Trento, Proprietario, per Trento. 
Madoni Luigi, di Parma, Musico, por Parma. 
Menvielle Giuseppe, di Francia, Possidente, per Civitavecchia». 
Pianciani Francesco, di Uoma, Possidente, per Firenze. 
Piovani Giuseppe, di Vicenza, Studente, per Vicenza. 
Pianesi Luigi, di Macerata, Possidente, per Corfù, 
Pìras P, Giovanni, di Cagliari, Heligioso, per Cagliari. 
Hossi Marco, di Genova, Sacerdote, per Napoli. 
Ilnmon Agea, di Messico, per Napoli. 
Keynaud Francesco, di Francia, Ingegnere, per Toscana 
Hiva Giuseppe, di Monza, Appaltatore, per Monza. 
Serny Leopoldo, di Itotna, Possidente, per Napoli, 
Saltini Franceseo, di Modena, Cameriure, per Modonai. 
Taglietti Giovanni, di Brescia, Artista, per Hreseia*. 
Traini Uio. Jtaltista, di Roma, Proprieliirìo, per Auumau. 

(Seguo il Supplemento. ) 
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Do Vandony Luigia abilanlo 
via della Croco N. 81 primo 
lezioni di PianoForte. 

in Roma 
piano dà 

Noi giorni G o 7 del corrnnlo mese Garibaldi 
e lo suo truppe sgrnzlatainontu stanziarono in Pog

gio Mintilo spargendo ierrorn in Uillì gli abitanti 
delia citlà. Il Cloro dovè fuggirò, 1' Episcopio ed 
il Seminario furono saerhtiggiati : quest' ulljmo fu 
<llppf& derubato di duo bastie mulino cho teneva 
al suo servizio. Siamo autorizzali da obi interessa 
aggiungerò essersi vomito fn cognizione che molli 
degli oggetti derubali si sono venduti a pocbi sol

. dì , in tspecle di bianeborie, tele ec. ne'lnoghl vi

cini , ove poscia transitarono In detto truppe. Chiun

que pertanto no avesse fallo acquisto ò pregato a 
darne avviso all' Economo di quel Seminario chi 
è pronto a farne la ricupera , anelio collo sborso 
del medesimo prezzo, con cui ciascun oggetto fu 
compralo. 

X*Economo del Seminario 
('■]i;sri>i>i: LUCIANI. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

SAGRO MONTR RI PIETÀ' DI ROMA 
Ranco dei Depositi 

A d'i 24 Luglio 1349. Ueg. a 102. 
Si ò dalo credilo nel suddetto Banco dei De

posili ai sigg. Vivami Zobban e Comp. dì Ancona 
o chi per essi fosse il legittimo possessore di una 
Cambialo di se. 50. H recarono I sigg. Alessandro 
Vanni e Comp. di Spoleto in Boni della Repub

blica Romana aventi corso legale dissero in estin

zione della med. scaduta li 21 corrente pagabile 
4i] domicilio dei sigg. Giuseppe Vito Cingoli e Comp. 
« non presentala per 1' esigenza per cui so ne de

posita l'ammontare ad ofTimo di pagarlo libera

mente a chiunque sarà per prescnlaria coll'inler

■venlo del deponcnle a solo (lue di riconoscere la 
firma o rillrarno il titolo riservandosi inoltre la 
facollà di poter anche ritirare a suo piacere il prò

seule deposilo. In fedo. 
Per il Computista  Giuseppe Caneslrclli. 

Il Cassiere Anlonio Seni. 
Ad istanza dei sigg. Alessandro Vanni o Comp. 

di Spoleto. Si deduce a .notizia a forma dei §§, 
483 o 485 del Reg. Giud. ai sigg. Vivant! Zab

bnn e Comp. di Ancona o a chiunque altro pos

sessore del sudd. effello il surriferito deposilo per 
ogni cfftìlto di legge. Roma 25 Luglio 1849. 

Stanislao Vannutelli. 

SAGRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Ranco dei Depositi 

A dì 24 Luglio 1849. Reg. a 102 n. 19. ,, 
Si ù dalo credito nelsuddetto Ranco dei De

posili al sig. Gioacchino Lambertini o chi per esso 
fosso ìl possessore o giratario dell' infradicenda 
cambiale, o chiunque altro di ragione della som

ma di se. 529 e baj. 70 recò in Honi della Re

pubblica veritlcnli eventi corso legalo , In Ditta 
Macbean e Comp. di Roma rnppresentata dal si

gnor Macboan Enea, e disse in pagamento di una 
cambiale sopra di lei tratta dai sigg. Eirunamicic 
Fenzi e Comp. di Firenze a favore del suddetto 
Lambertini in data li 2 Luglio corr. a 20 giorni 
dilla e scaduta li 22 corr. nò presentala alla sca

denza , per cui so ne deposila l'ammontare a tut

to rischio, conto, pericolo a spese del smldolto 
Lambertini, o di. chiunque altro cessionario, gi

ratario o di chi di ragione , da consegnarsi dello 
doposilo coli' annuenza ed ordine dello stesso de

ponente, previa la restituzione del lilolo coll'ana

loga quietanza, e con riserva di poter ritirare II 
presento deposilo, se ciò fosso necessario, me

diante il qtnil deposito essa Ditta deponente in

tende essere pipnamente esonorato dal pagamento 
della sudd, cambiale. In fedo ec. se. 529. 70. 

Per il Computista  Gto. Ferrari. 
Il Cassiere  Anlonio Seni. 

Reg, a Roma li 25 Luglio 1819 percelli ba

iocchi 20. Picratti. 
Ad istanza della Dilla Macboan e Comp. rapp. 

dal sig, Enea Macbean dom. piazza di Spagna N. 93. 
Si notifichi il presume allo di deposito al sig. Gio

acchino Lambertini per affissione ed inserzione in 
Gazzella a firma dei §§, 483 e 485 del Reg. Giud. 
od a chiunque «Uro possessore della cambialo in

dicala natia soprascrilta cedola di deposito, dichia

rando cho il rischio e pericolo del medesimo re

sta a carico del possessore di detta cambiale, o 
di chi di ragiono , o 1' Istante pienamente esone

rato dal pagamento della medesima, intendendosi 
ciò fallo anche per ogni e qualunque Jillro cITet

lo di leggo. Antonio Pagnoncelli Prue, 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Panca dei Depositi 

A dì 24 Luglio (849.  Itog, a 101 n. 20. 
Si ò dato credilo nel sudd. llanco dei Depo

siti al sig. Francesco Rulgarelli di Modena, o chi 
per esso fosse il possessore o giratario dell' infra

dicenda cambialo o chiunque altro di ragione del

la somma di se. 1(50, recò in lanli Boni delia 
Repubblica verificali ed aventi corso legale la Dit

ta Macbean R Comp. di Roma rapp. dal sig. Enea 
Macbean, a disse in pagamento di due cambiali 
sopra di lei traile dai sigg. Emmanuele Fen/.i e 
Comp. di Firenze nel giorno 15 coir, a favore 
dello stesilo Dulgarelli, una cioè di scudi 7 50 e 

ri 

1' altra di se, 400, ambedue a sei giorni date e 
scadute nel giorno 21 dello stosso corrente mese 
senza cho siasi presentato alcuno alla scadenza per 
ritirarno il pagamento, per cui so do deposita 
I' ammontare a tutto rischio, conto e pericolo del 
suddétto nulgarolll o di qualsivoglia allro cessio

nario , giratario o di chi di ragiono da consegnarsi 
delio deposito ai rlspellivi possessori di dette cam

biali coli'annuenza ed ordino dello slcsso depo

nente, previa la restituzione di titoli, coli'ana

loga quietanza e con riserva di poter ritirare il 
presenlo deposito in tulio od in parto, mediante 
il quale deposilo la sudd. Dilla Macbean intendo 
ossero pienamente esonerala dal pagamento dello 
dolio cambiali. In fedo'co. se. USO romani, 

Per il Computista  dio. Ferrari. 
Il Cassiera  A. Sfeni. 

Reg. a Roma li 25 Luglio 1349 percelli 20 ha

jocchi. Pleratli, 
Ad Istanza della Dilla Macbean e Comp. rapp. 

dal sig. Rnea Macbean dom. piazza di Spagna N. 93. 
Si notifica al sig. Francesco Bulgarulli donilo, in 
Modena o chi per esso fosso il possessore o gira

tario della sopradescrilla cambialo o chiunque al

tro di ragiono , la soprascrilla cedola di deposito, 
o ciò a forma dei §§. 483 e 485 del Reg. Giud. 
dichiarando elio il rìschio e pericolo del sudd. de

posilo resta a di loro carico, e l'Istante rimano 
pienamente esonerato dal pagamonlo delle cambiali 
dì sopra indicate, e ciò per ogni e qualunque 
allro e (Te Ilo di legge. 

Antonio Pagnoncelli Proe. 

SAGRO MONTE IH PIETÀ' DI UOMA. 
llanco de Depositi. 

. X à\ 24 Luglio 1849. — Reg. a 105 n. 30. 
I sìgg. Gioacchino e Giuseppe Alberlazzl, per 

ordino o conio dei sigg. D'Kramo o Marchetti di 
Civitavecchia, hanno depositato in lanli Boni bol

lati della Repubblica Romana se. 127 43, importo 
di una Cambiale di della somma n favore del sig. 
Enrico Engelfred,e pagabile alla fino di aprilo p. p. 
al domicilio dei detti sigg. Albertazzi, come me

r 

glió alla delta cedola di deposilo ecc. 
Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 

Alberlazzi possidenti Banchieri domiciliali Via Con

doni n. 7, commissionali dai sigg. D'Eramo o Mar

cbelti di Civitavecchia, rappresentali dal Proe. 
sig. Pietro Cavi, si noliflchi al sig. Enrico Engcl

fred, o qualunque altro possessore della Cambialo 
suddetta, la presenlo cedola dì deposilo per aillssio

ne o per inserzione in Gazzella, a forma dei §5

433 e 485 del Regolamento Giudiziario per ogni 
elTelto di legge. Pietro Cavi. 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco de'. Depositi 

A dì 24 Luglio 1849. Reg. a 105 n. 31. 
L 

I sigg. Gioacchino o Giuseppe Alberlazzi, per 
erdino e contodeisigg. A. Lantieri e C. di Civita

vecchia, hanno depositato in tanti Boni bollali della 
Repubblica Romana se. 150, imporlo di una Cam

biale di detta somma a favore dei sigg. Grassi o 
Bianchini, e pngabllo alla tino di maggio p. p. al 
domicilio dei delti sigg. Alberlazzi, come meglio 
alla delta cedola di deposito ecc. 

Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 
Alberlazzi possidenti Rancbieii domiciliati Via Con

doni n. 7, commissionali dai sigg. A. Lantieri e 
Comp. di Civitavecchia, rappresentali dal Proc. 
sig. Pietro Cavi, si notifichi al sigg. Grassi o Bian

chini, o qualunque altro possessore della Cambialo 
suddetta, la presente cedola di deposito per afiìs

sione e per inserzione in Gazzetta a forma dei §§• 
483 e 485 del Regolamento Giudiziario per ogni 
effello di legge. 7'iXro Cavi. 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco de' Depositi. 

A di 24 Luglio 1849.Reg. a 101 n. 33. 
I sigg. Gioacchino e Giuseppe Alberlazzi, per 

ordine SÌ conto dei sigg. D' Eramo e Marchetti di 
Civitavecchia, hanno depositato in tanti Boni bol

lali della Rofiubblicn Romnmi se. 150 10, importo 
di una Cambiale di disila somma a favore dei sigg. 
Pichal, Montblnnc, o Comp., e pagabile alla fino 
di maggio"p. p. al domicilio dei detti sigg. Alber

lazzi, come meglio alla cedola dì deposilo ecc. 
Ad islanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 

Alberlazzi possidenti Banchieri ilmjfiiriliati Via Con

dotti n. 7. commissionati dai sigg. D' Eramo e Mar

cbelti di Civitavecchia, rappresentati dal Prec. sig. 
Pietro Cavi, si noliflchi ai sigg. Pichal, Montbiauc, 

• i 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco de' Depositi 

A di 24 Luglio 1849.Reg. a 104 n, 32. 
I sigg. Gioacchino e Giuseppe Alberlazzi, por 

ordino e conto dei sigg. IV Eramo oIMarcbelti di 
Civilaveccbia,hanno depositato in tanti Boni bollati 
della Repubblica Romana se. 176 27, importo diuna 
Cambialo di detta somma a favore del sig, C. G. 
Grosmann , e pagabile alla fino di giugno p.p. al 
domicilio dei detti sigg. Alberlazzi, corno meglio 
alla delta cedola di deposilo ecc. 

Ad islanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 
Alberlazzi possidenti Banchieri domiciliali Via Con

dotti n. 7 , commissionati dai sigg. D' Ernmo o Mar

chetti di Civitavecchia, rappresentati dal Proc. sig. 
Pietro Cavi, si notifichi al sig. C. G. Grosmann, 
o qualunque altro possessore delia Ctimbinle sud

detta, la presente cedola di deposito per ntfìssinno 
o per inserzione in Gazzella a forma dei ^§ 183 
o 485 del Regolamento Giudiziario per ogni efietto 
di legge. Pietro Cavi. 

e Comp., o qualunque allro possessore della Cani' 
blale suddetta, la presento cedola di deposito por 
iOìssione e per inserzione in Gazzella a forma dei 
§§. 483 e 485 del nagotnmcnlo Giudiziario per 
ogni otfulto di legge. Pietro Cavi. 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Jtanco dei Depositi 

A dì 24 Luglio 1849.  Reg. a 105 n. 34. 
I sigg. Gioacchino, e Giuseppe Mbcrtazzl per 

ordine e oonlo dei sigg. U' Eramo, e Marchetti di 
Civitavecchia, hanno depositalo in tanti boni bol

lali della Repubblica Romana se. 130 imporlo di 
una cambiale di detta somma a favore dol sig. L. M. 
Rernhelmer, o pagabile alla fine di Maggio p. p. 
al dom. dei detti sigg. Alberlazzi, corno meglio 
alla della cedola di doposilo ec.  Ad Istanza dei 
sigg. Gioacchino o Giuseppe Alberlazzi possidenti 
Banchieri dom. via Condoni n. 7 commissionati 
dai sigg. D' Eramo , o Marchetti di Civitavecchia, 
rapp. dal Proc. sig. Pietro Cavi si noliflchi al sig. 
L. M. Bernheimer o qualunque allro possessore 
della cambiale sudd. la presenlo cedola di dopo

silo, per afilssioue, e per inserzione in Gazzella, 
a forma dei §§. 483 e 435 del.Reg. Giud., per 
ogni effetto dì legge. Pietro Cavi. 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco (lei Depositi 

A di 21 Luglio 1849,Reg. a 105 n. 35. 
I sigg. Gioacchino e Giuseppe Alberta»), per 

ordine, o conto dei sigg. Andrea Lantieri, e Comp, 
di Civitavecchia hanno depositato in tanti boni 
bollati della Repubblica Romana se. 102. 80 im

porlo di una cambiale di detta somma , a favore 
del sìgg. Leusch et Fils, e pagabile alla fine di 
Giugno p. p. ni dom. dei detti sigg. Alberlazzi, 
come meglio alla della cedola di deposilo ec. 
Ad istanza dei sigg. Gioacchino o Giuseppe Al

berlazzi possidenti Banchieri , dom. via Condoni 
n. 7 , commissionali dai sigg. Andrea Lantieri e 
Comp di Civitavecchia, rapp, dal Proc. sig. Pie

tro Cavi, si notifichi ai sigg. Leusch et FHs, o 
qualunque altro possessore delia cambiale suddetta 
la presente cedola di deposito per affissione e per 
inserzione in Gazzella a forma dei §«j. 483 e 485 
del Reg Giud. per ogni effetto di legge, 

Pietro Cavi. 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di 24 Loglio 4849. Reg. a <05, n. 36. 
1 sigg. Gioacchino, o Giuseppe ÀUiertazii per 

ordine, e conto doi sigg. Andrea Lanlierl, e Comp. 
di tCivilavecchia hanno cteposìlato in tanli bnm 
bollati della Uepiibblica Uomana sa 4 60 imporlo 
dì una cambiale di delta somma n favore del sig. 
C. G. Grosmann, o pagabile alla fino di Giugno 
p, p, af dom. dei detti sigg. Alberlazzi, come me

glio alla della cedola di dejiosilo ec, i 
Ad islanza dei sìgg. Gioacchino e Giuseppe 

Alberlazzi jiossidenli banchieri dom. via Condotti 
n. 7,, commissionali d»i sigg/ Andrea Lantieri e 
Comp. di Civitavecchia, rapp. dui Proc. sig. Pietro 
Cavi ?i noliflchi al sìg. C. G. Grosmann, o qua

lunque allro possessore della cambiale sudd. la 
presente cedola di deposito per affissione, e pur 
inserzione in Gazzella, a fonna dei §^ 483 , o 
e 483 del Reg. Giud. per ogni effello di legge, 

Pietro Cavi 

SACRO MONTE 1)1 PIETÀ1 DI ROMA 
Banco de' Depositi 

A dì 24 Luglio 1849.  Reg. a 104 n, 37, 
I sigg. Gioacchino e Giuseppe Alberlazzi, ppr 

ordine e conto dei sigg, IV Eramo e IManheili di 
Civitavecchia,hanno depositato in lanli Itoni bol

lali della Repubblica Romana se, 2i2 92, importo 
di una Cambiate di della somma a favore del sijif 
Enrico Engelfred, e pagabile ulla fine di maggio p. p. 
at domicilio dei delti bigg. Alberlazzi, come me

glio alla della cedola di deporto ecc. 
Ad istanza dei si^g. Gioacchino e Giuseppe 

Alberlazzi possidenti Dancbieri domiciliali Via Con

dotti n. 7, commissionali dai sigg. D'Eramo e Mar

chetli di Civitavecchia^ rappresentali dal Proc, 
sig. Pietro Cavi, si iiotifìehi al sig. Enrico Engel* 
fred, o a qualunque allro possessore della Cam

biate suddetta, la presente cedola di deposilo per 
aflissione o per inserzione in Gazzetta a forma dei 
§§• 483 e 485 del Regolamenlo Giudiziario per ogni 
tifietlo di legge. Pietro Cavi 

SACRO MONTIS DI PIETÀ' VI ROMA 
/fatico de* Depositi 

A di 24 Luglio Ì849.  Reg. a iOi n. 38. 
I sigg. Gioacchino e Giuseppe Alberlazzi, per 

ordino e conio dei sigg. D' Eramo o Marrhelli di 
Civitavecchia,hanno depbsflalo in tanti Boni bollali 
della Repubblica RoniLma se, 51 75, imporlo di una 
Cambiale di detta somma a fasore del sig. Augusto 
Wiigner, o pagabile alla duo di giugno p. p. al do

micilio dei delli sigg. Alberta/zi, come meglio alla 
cedola di deposito ecc. 

Ad islanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 
Alburiazzi possidenti llanehicri domiciliali Via Con

dodi n, 7 , commissionali dai sigg. D'Emmo e Mar

clìolli di Civilaveccbia , rappresentali dal Proc. 
sig, Pietro Cavi) si notifichi al sig. Augusto Wa

gner, o qualunque altro possessore della cambiate 
suddetta, la presente cedola di deposilo por afiìs

sinno o per inserzione in Gazzella a forma dei §$■ 
483 o 485 del Regolamenlo Giudiziario per ogni 
eflello di legge, Pietro Cavi 

SACBO MONTE IH HIÌTA' Di ROMA 
Banco dei Depositi 

A di 2( Luglio ^849. Reg, a <06 n. 40, \ 
Si ò dato credito nel sud. Banco dei depositi 

al sig. P !'■ Sebile Ainó scudi B5 in boni della 
Repubblica Romana bollati recò la sig. Anna As

settati Taglìotiui disse essere in estinzione di una 
cambialo di slmil somma scaduta il i 5 Giugno 4 349 
che non essendosi presentala so no deposita l'am

monlare a lutto suo rischio ad effetto di pagarsi 
iibcraaicnlc a chiunque la presenterà coir inter

vento della deponenlo a solo fine dì riconoscerò 
la firma o ritirarne il lilolo, e riservandosi anco 
il diritto di poter ritirare il presente deposito a 
piacere. 

Per il Computista Giuseppe Canestrelli. 
Il CassiereAntonio Seni, 

Reg. a Ito imi ec.  Ad islanza delta sig. Anna 
Assettali Tagliolini negoziante dom. via del Corso 
n, 92 rapp, da! soUoscriUo Proc.  Sia notìficata 
al sig. P. F. Sebile Ainé e Comp, ed a chiunque 
ignoto possessore della combiale di cui si tratta la 
sopratraserilta cedobi di deposito a forma dei §§■ 
483 o 485 del Reg. Giud. per ogni effetto di leggi;. 

Giocondo Capobianco Proc. 

SAGRO MONTE DI PIETÀ1 PI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 20 Luglio 1849. Reg. a 89 n. 92. 
Si ò dato credilo nel sud. fìauco dei depositi 

a Francesco Ferrari di Anlonio della somma di 
se. (Iti. 77 e mezzo recò in tanti boni bollati 
aventi corso legale il sig. Pietro Trojan! per com

missione del sig, Luigi Guglielmi di Perugia, dis

se essere in esUnzione dj un recapito scaduto alla 
fine di maggio p. p. , e non presentalo, per cui 
se ne deposila Tammonlnre a fino di pagarsi libe

ramente coli' intervento del deponente per ricono

scerne la firma , e ritirare il (itolo e riservala 
al deponente Trojini la facollà di ritirare a suo 
piacere la delta somma. In fede ec. 

Per il Computista  Giuseppe Canestrelli. 
II Cassiere  Antonio Seni. 

Reg. a Roma li 21 Luglio 4 849 voi. 530 fui. 
45 esalti baj, 20. Q. Pieratli. 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad islanza di Luigi Guglielmi negoziante dom. 

in PiTiipia rnpp. da AUìlio Bensì Proc.  S'inti

ma al sig. Fnmcesco Terrari di Antonio dom. in 
Codogno in Lombardia, non che a chiunque al

tro possa avervi interesìe, a forma di legge, qual

mente ò slato efH'llualo al S. Monte di Pietà il 
deposilo di se H6. 77 e mozzo n forma della ce

dola riportata di sopra in estinzione del reeapito 
sud. , esigibile da qualsiasi possessore del recapito 
med. onde ec.  Oggi 25 Luglio 1849. Io sotlo

scrìtlo Cursore ho portalo copia del presente atto 
alla Prcfeltura di Polizi.t, chu vi hn posto il suo 
visto , altre due copie lio affisse alla porla dell' 
udilurio a forma dei §§. 483 e '135 dì legge. 

AL Quattrocchi Cws. 

Eccmo Tribunale di Commercio. 
Ad istanza del sig. Jacobe Gitone Negoziante 

in Roma via Ueginella N. 37 e del sig, Pellegrino 
Olone ivi Negoziante via Falegnami n. 79 , rapp. 
dal Proc. sig. Kligio Natili. 

S'intima per ailissìono al sig. Alessandro Fa

bri Negoziante in Bologna ; al sig. Ernesto Web

ber Negoziante in Gora in Sassonia , ed a chiun

que fosse giratario de' medesimi per gli appresso 
lìloli, che sotlo il giorno 24 corrente si ò depo

Mbiln in questo Sacro Atonie di Pietà , Panco del 
Deposili, ed a credilo dell' ìnliimlo Iabri la som

ma di se. tifi. 63 per portede! sudd. Jarobo, ed 
altra somma di se. H3. 18 per parie del sudd, 
Pellegrino ; a credito poi dell'allro intimato Erne

sto Webber la somma di se. 180 per parte dello 
slesso Jacobe , in estinzione di tre separale Cam

biali dagl'Istanti rispettivamente accettate all'or

dine de'suddetti inlimati Fobri o "Webber per la 
fine del passato Giugno. E slcenme nò i medesimi 
inlimali , nò alcun giratario per essi si sono pre

senlati finora , cosi gl'Istanti rendono a pubblica 
nolizia il seguito deposilo , intendendo con ciò ri

manere esonerali da dette noceti azioni : e che qua

Innque conseguenza cada sulla trascurala presen

tazione. litigio Notili Proc. 
A di 25 Luglio (349 affissa copia a forma 

de! §. '181 eseg. D. Martini Cnrs. Civ. 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad islanza del sig. Domenico CollarelH Neg. 

rapp. dal sig. G. L. Popolla. 
Sia citalo il sig. Giuseppe Jannoyl d' inco

gnito domicilio a fonila del $. 483 dei Codice a 
comparirò dopo tre giorni , ed ivi vedersi prefig

gere un breve termino a render conio della ge

stione della Trattoria in via di Panico N, 82 » 
tulio li 22 Luglio cartolilo, scorso detto termine 

r 

vedersi condannnro al pagamento delle mnnranza 
;i l'orma dei documeuli da prodursi nella fiomm" 
non eccedente li se 40 oc. rilasciarsi 1' eseculo

lio ec, con la conilanna alle spese. 
Oggi 24 Luglio m 9 . Io soli, ho affissa co

lila alla porla UeH'.Ulilorio a l'orma di legge. 
Agatone Appollonj Cnrs. 
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. Amim dì. Vendila Giudiziale 
i 

In forza di Sentenza proferita dal Tribunale 
Civile di primo islnnza di Civitavecchia noi glor

, ■ -

no 22 Agosto 1848 si 6 ordinala la vendila Giu

diziale del qui sollo descritti beni rusllci pigno
■ • ■■  i . ■ ■ . ■ 

rati con atto del Cursore Calandrlni dei, 4 5 Apri

lo H 848;, Mei palazzo Municipale pertanto di Cl

Tfilavecchia posto sulla piazza di S. Francesco o 
nel giorno di Lunedi 6 Agosto del correlile anno 

v * " .  / '  ,■ \;  '. 

allo oro,,<2 meridiano si aprirà' l'incanto por la 
''. vendila .Giudiziale de'suddélli fondi'oloò  Mer

reno posio'nel territorio di Còmeto in contrada 
Ristrolll vocabolo RlMgrottq , o Mantlpa confitjahi - l.ì 
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to a tramontana coi altri beni de' fratelli Qriorcio

la, a levante coi bèni do! fratelli Fulzacoppa, o 
la strada della Î ere a roccia a mc?7o giorno lu 
strada della Madonna dol Piaplo, a ponenlo final

mento altri beni di detti fratelli Que re io Io, quelli 
dell' Ospedale di CornelQ o delta Con fra terni la di 
S. Giuseppe, salvi altri ec. della superficie di rub

Jjia romàne 3 , staja n , e quartuccl 2 idi cui 
rubbia ^ e stara 3 falcialìvo e per oltre rubi)in 2 
staja .8, e quarlucci 2 olivato. 2. Terreno puro 
pel Territorio di Cornelo prativo in contrada RI

stretti voo. la Po ni ara eonf. a Irnmonlnna e pò
' ■ ' l E 

nenia"col beni della Mensa Vescovile di Cornelo, 
a loVobiq coi bop! di Briischì Falgari v n mezzo

J. 

i • 

/ '-

giorno col fiume Marta salvi altri ce., della osten

siono di staja 6.  3. Terreno del pari noi Territo
T 

\ , 

rio di Corneto, vignalo, cnnnelato ed altro Icr

reijo falcialivo Jn contrada Montericció, voc, la 
Rancbese, conf, a tramontana col fosso della Ran

chese, o colle terrò degli Agricoltori di Corneto 
a levnnlG e mezzo giorno collo terrò una volta 
del Capllolo o Ronca, oggi dei fratelli Querciola, 
a ponente finalmente collo stesso fosso della Ran

' ■ ' ' ' ■ ' ■ ■ ' ■ ■ ■ n 

dieso solvi altri ec. della superficie di rubbia 4 e 
■r 

, Maja 2. Nel giorno 28'del moso di Giugno 1849, 
nella Cancelleria del Tribunale sudd. 6 stato prò

dotto:,,!. Il capitolalo per la vendita Giudiziale j 
r 

2. V estratto autentico dello iscrizioni ipoteca

rle j 3. La perizia giudlzialo dell' Ingegnerò olila
L " ^ , , 

dino Do Rossi; 4. il Certificato Censuario.  U 
primo prezzo dell' incanto complcsslvamento ò di 
scudi 3473. 12 e mwzó cioè : Pel primo fondo 

i h 

m ^255. 75.Ì
,
ol secondo fondo so, 480. 37 o 

mozzo.  Ptìl terzo fondo so! 2037. 
Fatto o Civitavecchia li 30 Giugno 1849.] 

Apulejo Petmcci Proc. 

errata corrige. , 
Nella lìnea 27 dolialcrza colonna, Annunci

Giudiziari.del Glornalo di Roma N.>H mercolodi r 
"18 Luglio, ili luogo di Angelo FràìòIoUi^hlegv 
gà Angelo Trasciollì, ; ' ' ;' ■''{%''■■
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